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TRENTO NORD
Tempi perentori per la bonifica

Ultimatum ai privati: proposta entro il 19 febbraio

«Assegno» per tutti
Maltempo, soldi senza giustificativi

Consorzio |  I soci

Bonifica, aree
e metri cubi

Il «Consorzio di bonifica e svi-
luppo Trento Nord» è costi-
tuito dalle tre immobiliari che
hanno in mano il grosso delle
aree ex Carbochimica ed ex
Sloi: Mit srl (famiglia Tosolini),
Tim srl (eredi Albertini) e Imt
srl (fratelli Dalle Nogare).
Sull’area, sito inquinato di in-
teresse nazionale, c’è un pia-
no di caratterizzazione del
2003, approvato dal Ministe-
ro dell’ambiente. Ma poi non
si è fatto nulla. Il piano guida
approvato dal Consiglio co-
munale nel 2011 (piano Gre-
gotti), prevede che si possa
costruire fino a 500 mila m³
di residenze, uffici, negozi: ir-
realistico, oggi. Con un gioco
di rimpallo di responsabilità,
tra il Comune che attende
una proposta dai privati e la
Provincia che ripete «tocca
al Comune decidere cosa co-
struire», tutto è rimasto bloc-
cato. Ora, cè la determinazio-
ne del ministro dell’ambien-
te, che coordina gli interventi
sui siti inquinati di interesse
nazionale. Sviluppi? Si vedrà.

      Fraccaro: 5mila euro alle famiglie e 20mila euro alle imprese colpiteL’ANNUNCIO

ANDREA BERGAMO

Nei territori colpiti dal maltem-
po si potrà ottenere direttamen-
te dallo Stato un «assegno» per
coprire parzialmente i danni su-
biti. Cinquemila euro per le fa-
miglie e 20mila euro per le im-
prese: «Nessun credito d’impo-
sta, ma denaro contante come
aiuto immediato senza che ven-
ga richiesta una dimostrazione
dei danni subiti. Basterà inol-
trare la domanda» ha annuncia-
to ieri mattina il ministro Ric-
cardo Fraccaro a Dimaro, dove
era in visita con il collega Sergio
Costa.
I due esponenti del governo
Conte hanno visitato il paese
della Val di Sole ieri mattina,
ospiti del sindaco Andrea Laz-
zaroni e del governatore Mau-
rizio Fugatti. L’iniziativa a so-
stegno dei privati delle 11 re-
gioni italiane devastate da piog-
ge, frane e vento a fine ottobre
sarà finanziata con un fondo da
200 milioni di euro. «Soldi che
verranno erogati dietro sempli-
ce richiesta, senza la necessità
di produrre documentazione»
ha ribadito il ministro per la De-
mocrazia diretta sulla sua pa-
gina Facebook. Il fondo servirà
anche a far fronte alle spese so-
stenute dai Comuni per i soc-
corsi e l’assistenza.
Sempre a metà febbraio, secon-
do quanto ha riferito Fraccaro,
saranno stanziati 474,6 milioni
di euro per finanziare i rimborsi
ai privati dietro rendicontazio-
ne e per ripagare le somme ur-

genze sostenute dai Comuni
delle zone colpite e gli interven-
ti per il rischio residuo. Verrà
inoltre presentato un piano del
valore di 2,6 miliardi di euro in
tre anni (800 milioni per il 2019
e 900 milioni per i due anni suc-
cessivi) per la gestione delle
emergenze e su cui l’Ue ha con-
cesso la flessibilità. «In queste
circostanze la burocrazia non
può rappresentare un ostacolo
e dunque il fondo sarà affidato
alla protezione civile affinché
gli investimenti possano essere
effettuati in deroga al codice de-
gli appalti» ha evidenziato il mi-
nistro pentastellato. Non è stata
per il momento calcolata una
ripartizione dei fondi e dunque

non è dato sapere quale sia la
quota che spetterà al Trentino:
«Nel 2019 avremo a disposizio-
ne 1,5 miliardi per sostenere le
zone colpite: le due Province
autonome di Trento e Bolzano
verranno giustamente trattate
al pari delle Regioni ordinarie»
ha assicurato Fraccaro.
Il ministro dell’Ambiente Costa
ha rimarcato la necessità – pe-
raltro ribadita dal presidente
Fugatti – di investire per con-
trastare il dissesto idrogeologi-
co e la sicurezza, in un Paese
che ha il 79% di fragilità. Per
questo verranno messi a dispo-
sizione altri 6,59 miliardi (900
milioni a triennio) per interven-
ti strutturali: «Ci muoveremo su

impulso della Conferenza Sta-
to-Regioni con l’obiettivo di ot-
tenere quanti più progetti can-
tierabili possibile».
Dimaro è stato indicato dai mi-
nistri come «simbolo di una co-
munità colpita duramente dal
maltempo che on è stata lascia-
ta sola». Fugatti stesso (accanto
al quale era presente il consi-
gliere Ivano Job) ha ricordato
la dignità, la forza e lo spirito di
unità con cui la comunità locale
(e la sua amministrazione) han-
no affrontato l’emergenza: «I ter-
ritori più colpiti sono le valli di
Sole, Fiemme, Fassa, Valsugana
Altopiano di Piné e Primero con
due vittime e danni che sfiorano
i 300 milioni di euro».

      L’imbarazzo di Comune e Provincia per l’incontro «politico» con il ministro

Sopralluogo ed elicottero? Meglio la sala giunta
RETROSCENA

I due ministri, Sergio Costa e Riccardo
Fraccaro, arrivano in sala giunta a
Palazza Geremia affiancati dal
consigliere provinciale Filippo Degasperi
e dai consiglieri comunali 5Stelle,
Andrea Maschio e Marco Santini, cui si
deve il merito della «riapertura»
politica del dossier sulle aree inquinate
di Trento Nord, ex Sloi ed ex
Carbochimica: il 18 dicembre scorso,
avevano illustrato al ministro Costa la
situazione di stallo e del rimpallo sui
lavori di bonifica. Ma il vertice con il
ministro è un incontro istituzionale o
politico? Dapprima, Comune e

Provincia, nicchiano all’invito: se
dobbiamo incontrare il ministro a
livello istituzionale, cosa c’entrano i
consiglieri comunali? Altrimenti,
perché limitarlo ai consiglieri 5 Stelle
che pur lo hanno sollecitato? Il timore
è quello della strumentalizzazione
politica. L’intenzione di Costa e
Fraccaro era anche quella di fare un
sopralluogo sull’ex Sloi. Gli è stato
spiegato che è l’area è privata e isolata
per ragioni di sicurezza. Si è fatta pure
l’ipotesi dell’uso dell’elicottero per
prenderne visione dall’alto. Ma col
tempo che c’è... Alla fine il vertice si

tiene a Palazzo Geremia. «Non siamo
qui per fare campagna elettorale» dirà
alla fine Fraccaro «ma per fare
conoscere al ministro i territori e
lavorare assieme per migliorare la vita
delle città». La confusione tra ruolo
istituzionale e politico è la stessa che il
23 gennaio scorso ha costretto i due
governatori, Maurizio Fugatti e Luca Zaia,
a non partecipare al summit sulla
Valdastico Nord con il ministro
Toninelli. Ieri, l’imbarazzo di Comune e
Provincia è stato superato dall’esito
dell’incontro che, forse, può segnare
una svolta per Trento Nord. Do. S.

DOMENICO SARTORI
d.sartori@ladige.it

«Noi aspettiamo di avere alcuni
dettagli tecnici dai proprietari
privati sul metodo di interven-
to. Poi stabiliremo termini pe-
rentori, con una road map pre-
cisa, tagliente, per la bonifica
di Trento Nord» dice Sergio Co-
sta, ministro dell’ambiente e
delle tutela del territorio e del
mare. Anche da una situazione
imbarazzante, come l’incontro
a metà strada tra il politico e
l’istituzionale in sala giunta, ieri
a Trento, dove il ministro Costa,
napoletano, generale di brigata
dei Carabinieri, Corpo forestale,
ha fatto tappa nel tour in regio-
ne accompagnato dal ministro
dei rapporti con il Parlamento
e la democrazia diretta, il vene-
to-trentino Riccardo Fraccaro. 
Costa, che ha deciso di visitare
tutti i 41 «Sin», i siti inquinati di
interesse nazionale, tra cui rien-
trano l’ex Sloi e l’ex Carbochi-
mica, ha scelto di cominciare
da Trento Nord: «Sono tutti siti
coordinati dal ministero e ho
deciso di partire da questi per
il significato che hanno per la
città». In sala Giunta, a confron-
tarsi per un’ora con il ministro
Costa, ci sono, per il Comune,
il sindaco Alessandro Andreatta,
gli assessori Corrado Bungaro
(ambiente) e Alberto Salizzoni
(urbanistica e mobilità), con la
dirigente del Servizio ambiente
Luisella Codolo, la geologa Lo-
renza Forti e l’avvocato Mario
Gentilini; per la Provincia, l’as-
sessore all’ambiente Mario To-
nina con le dirigenti Livia Ferra-
rio (Dipartimento territorio,
ambiente, energia e coopera-

zione) e Laura Boschini (Agenzia
per la protezione dell’ambien-
te). La buona notizia è quella di
cui sopra: una road map che fis-
si tempi certi per la bonifica at-
tesa da decenni. Tempi fin qui
vanificati dall’impostazione da-
ta: concedere metri cubi à gogo
per coprire i costi della bonifi-
ca. Il piano guida monstre del
2011 (piano Gregotti) prevede

sull’ex Carbochimica ed ex Sloi
tra i 320 mila e 500 mila m³. Ir-
realizzabile. Mera fantascienza,
perché già dal 2008 erano chiari
i segnali di crisi del comparto
costruzioni.
Ma degli aspetti urbanistici (è
in ballo la revisione del Prg) ieri
non s’è parlato, se non per ri-
cordare che l’iter della bonifica
incrocerà le scelte infrastruttu-
rali, con l’ipotesi di interramen-
to della ferrovia che lambirà la
zona inquinata a monte dell’ex
Scalo Filzi. I privati raccolti nel
«Consorzio di bonifica e svlup-
po Trento Nord» hanno conte-
stato la metodologia dell’Appa.
Nella sostanza, trapela la richie-
sta di evitare qualsiasi inter-
vento di scavo, per ridurre i co-
sti, ovviamente ridimensionan-
do le aspettative volumetriche.
Ma al ministero hanno risposto:
allora, presentateci voi una

nuova medologia di messa in
sicurezza. Avrebbero dovuto
farlo entro gennaio, ma ai pri-
vati è stato concesso un margi-
ne ulteriore: il 19 febbraio pros-
simo. Dopodiché, cosa acca-
drà? Il ministro Costa spiega:
«Abbiamo esaminato i carteggi
in modo dettagliato, in un rap-
porto di trasparenza con Pro-
vincia e Comune, e stabilito che

nella settimana tra metà e il 22
febbraio, al ministero ci sarà
una riunione tecnica con l’Ap-
pa, la direzione generale per le
bonifiche e l’Ispra. Lì fisseremo
tempi perentori per la bonifi-
ca».
E se i privati non ci stanno? «So-
no persuaso» risponde il mini-
stro «che i soggetti privati da-
ranno la loro disponibilità. Al-
trimenti, è previsto che l’inter-
vento di bonifica lo farà la pub-
blica amministrazione». Rifa-
cendosi, come legge prevede,
sui privati. «Ma non voglio fare
il processo alle intenzioni» ag-
giunge Costa «io non lavoro con
i se e i ma». Intervengono, per
dire che sono tutti soddisfatti,
gli assessori Bungaro e Tonina.
E pure il ministro Fraccaro: «Il
connubio tra ministero, Provin-
cia e Comune» dice «può dare
l’esito sperato».

Al centro, i ministri Riccardo Fraccaro e Sergio Costa ieri in visita a Dimaro

      Un milione per un nuovo modello di gestioneFAUNA

Sperimentazione sul lupo
Partirà dal Trentino una
sperimentazione nazionale
per la gestione dei grandi
carnivori. Ad annunciarlo è
stato il ministro dell’ambiente
Sergio Costa, che ieri ha fatto
tappa in Regione. Il generale
del governo gialloverde ha
parlato dello stanziamento di
un milione di euro affinché il
territorio assieme all’spra
(braccio operativo
scientifico-ambientale del
ministero) definiscano
«strategie di gestione del lupo
e dell’orso a tutela degli
esemplari e delle persone».
Aperture ritenute interessanti
dal presidente della Provincia
Maurizio Fugatti: «Vediamo
positivamente una
sperimentazione sui grandi
carnivori, ma qui c’è un
problema di numeri e di
pericolosità di alcuni

esemplari che è diventato
importante anche sotto il
profilo dell’ordine pubblico,
visto che abbiamo avuto i
lupi a soli 50 metri dalle
case». A tal proposito, Costa
ha riconosciuto che «in caso
di problemi di pubblica
sicurezza la competenza è in
capo al Viminale e delle sue
articolazioni».
Il cosiddetto Piano lupo, che
il ministro si appresta a
presentare alla Conferenza
Stato-Regioni, sarà dunque
integrato con questa
sperimentazione che partirà
dalle valli trentine dove i
predatori hanno dimostrato
anche recentemente di essere
indisciplinati. Si tratterà di
«progetti territoriali di
prossimità ambientale» che
andranno definiti in
collaborazione tra esperti

locali e dell’Ispra. «Una
eventuale dichiarazione di
pubblico rischio per la
privata e pubblica incolumità
viaggia invece su piani
legislativi totalmente diversi»
ha chiarito Costa.
Nel dibattito che si è aperto
in municipio a Dimaro, è
intervenuto l’ex governatore
Ugo Rossi, che si è presentato
come «colui che ha preso la
decisione di abbattere un
orso problematico» ed ha
ricordato come il Trentino
abbia un’innegabile
tradizione di conservazione
dell’ambiente e di
valorizzazione delle specie
animali: «L’auspicio è che la
gestione dei grandi carnivori
possa essere svolta con una
maggiore autonomia rispetto
ad altre regioni, a garanzia e
tutela dell’ambiente». An.Bg

Il ministro: «I ricorsi sono legittimi»

Fraccaro, il suo portavoce
e il «cinguettio» su A22

Inutile tentare di
avere, dal
trentino Riccardo
Fraccaro, ministro
per i rapporti
con il Parlamento
e la democrazia
diretta, una
risposta
compiuta,
articolata e
ragionata, su

questioni strategiche come la nuova concessione di
A22, lo sviluppo del Corridoio del Brennero, le tratte di
accesso destinate a segnare il futuro dei territori
attraversati dalla ferrovia. Lo contatti prima per
telefono o per WhatsApp, e il ministro (nella foto con il
sindaco Alessandro Andreatta e il collega Sergio Costa) ti
rimanda al portavoce che non porta a nulla. Allora,
quale migliore occasione di incontrarlo di persona, al
summit in municipio a Trento sulle aree inquinate a
nord della città? Anche dal vivo, il refrain del ministro
con il pullover blu elettrico, è sempre lo stesso: «Parli
con il mio portavoce». Al solito: evitare domande, che i
giornalisti si accontentino di un tweet o di un post sui
social. E così la domanda - una delle tante, per dire, in
nome della trasparenza - sul perché il rendiconto dei
parlamentari 5 Stelle che si tagliano lo stipendio sia
fermo al marzo 2018, resta nel bloc notes. Sul Tav
Torino-Lione, il giorno dopo il rilancio dei cantieri del
viceministro Salvini a Chiomonte, risposta scontata: «La
posizione del Governo è che dobbiamo aspettare
l’analisi costi-benefici». E sulla partita dell’A22? Già
sentito (dal ministro Toninelli): «La nuova concessione
dell’A22 è molto importante, perché la vediamo come
un modello per tutta Italia. Finalmente» dice Fraccaro
«un ente al 100% pubblico dovrà gestire un’autostrada
con dentro gli enti locali con soldi e dividendi che
vanno al territorio». Ma ministro, c’è un scontro
durissimo in atto, Autobrennero spa, Provincia di
Trento, seguita da quella di Modena, hanno impugnato
al Tar la delibera del Cipe per la nuova concessione?
«Ricorsi legittimi, tutta la questione dell’A22 è di
rilevanza nazionale, perché diventerà un modello
nazionale» ripete il ministro. Un cinguettio. Poco più.
Accontentiamoci. Do. S.

Accordo tra ministro
all’ambiente,
Comune di  Trento
e Provincia
per le aree ex Sloi
ed ex Carbochimica

A breve incontro
tecnico a Roma
Sergio Costa:
«Sono persuaso
che i privati daranno
la loro disponibilità»

A LEVICO

Sulla Valdastico
la palla passa
a Zaia e Fugatti

«Il governo sta aspettando
che il Trentino e il Veneto ci
presentino un progetto sulla
Valdastico. Fino a quando
non succederà io e i miei
colleghi eviteremo parlare
di questo argomento». Lo ha
dichiarato ieri il ministro ai
Rapporti con il Parlamento
Riccardo Fraccaro nel corso
di un incontro svoltosi a Le-
vico. Accanto a lui c’era il
ministro all’Ambiente Ser-
gio Costa.
«Quando avremo il progetto
in mano - ha aggiunto l’espo-
nente trentino del governo
gialloverde - faremo per pri-
ma cosa un’analisi tra costi
e benefici. Valuteremo poi
se contribuirà a ridurre il
traffico e l’impatto ambien-
tale. Io resto contrario alla
realizzazione di quest’ ope-
ra». N.M.
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